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Affollata assemblea dei dipendenti della Circumvesuviana 

Il contributo dei lavoratori 
per un servizio più efficiente 

Denunciate le errate scelte delle passate e dell'attuale gestione - Il compagno Pariso sottolinea l'esi
genza di nuovi finanziamenti • Per fronteggiare la domanda di trasporto occorrono almeno altri 50 
elettrotreni - L'assessore Del Vecchio giustifica l'assenza della Regione con la scarsezza di mezzi 

Manovre speculative sul seme 

le patate arriveranno 
a 1000/ire al chilo 

Pochi importatori monopolizzano il settore • A colloquio con i contadini 
che sono indifesi dall'azione dei «commercianti» • Completamente 
assente l'assessorato regionale all'agricoltura • Interrogazione del PCI 

Il servizio d?lla Circumve
suviana può essere migliora
to. I sindacati di cati-}»orid 
nr «ono otivinti e sono de
cisi ad a w i a r e un .sei-rito 
confronto . su questo terreno 
con la dire/.ione aziendale. Ne 
hanno di.scu-.so a lungo ieri in 
una assemblea. Le distors ;o-
ni, i guasti, i ritardi che ca
ratterizzano il '-ervizio - ili» 
ansiamente .'lenune;ati dal 
nostro giornale — se pure 
hanno origine nelle errate 
scelte cii:iv)iiite titoli anni 
passati dal governo nel cam
po del trasporto pubblico. 
tuttavia «alla Vesuviana seno 
euiMit! chi alcuni errori prò 
pri della g^Wine. » I„, dire-
z'one azi -urlale deve discute
re cui i lavoratori uni num a 
oruanz/a/.ione del lavoro » 
sostengono i de'egati azienda
li. i innanzitutto va risolta 
la qiu'-.tioiK- dell'impiego dei 
cantonieri: pi r carenza di 
personale vengono spostati 
alla sorveglianza dei passag
gi a livello, sottraendo il 
per<?Mia!e risila necessaria 
ma nateti j*«v (It l:\ strada 
ferrata. E per )h stessa ca
renza di prrsoiul* non è pos
sibile effettuare )K manuten
zione alla linea aerea con la 
necessaria penoaVita. 

Gennaro Pariso. segretario 
provinciale d "^li autoferro-
tranv ;eri CGIL. sottolinea 
che oggi alla Vesuviana la 
carenza principale è rappre
sentata dal ridotto numero 
di treni rispetto alla necessi
tà di servire un numero cre
scente di passeggeri. « Biso
gna puntare — sostiene Pa
riso — ad ottenere ulteriori 
finanziamenti per l'acquisto 
di treni e per rifare comple
tamente la linea aerea ». In 
effetti c'è già un finanzia
mento di 50 miliardi. Tuttavia 
in questo progetto è previsto 
l'acquisto di soli 15 elettro
treni, che verrebbero conse
gnati dalla SOKER di Poz
zuoli non prima di due anni. 

« Questi nuovi treni servo
no solamente a far fronte 
al deterioramento del mate
riale rotabile », commenta 
Pariso, * non solo: ma do
vranno essere impiegati sui 
nuovi tratti che verranno rea
lizzati ». 

Infatti il finanziamento 
comprende il raddoppio della 
linea Napoli Pomigliano e la 
costruzione di una nuova li
nea di congiungimento fra S. 
Maria del Pozzo e Volla. per 
collegare direttamente i co
muni costieri con la zona in
dustriale di Pomigliano. Inol
tre con il 1977 dovrebbe en
trare in funzione il colleua-
mento fra la stazione di Po
migliano e l'Alfa Siri. 

jt Siamo com :nti — conti
nua Pariso — che i tempi so
no necessariamente lunghi; 
in ogni caso bisogna lottare 
sin da ora perchè i proble
mi col passare del tempo non 
si aggravino ». 

i Infatti i sindacati hanno 
r idi c^to che si provveda al 
finanziamento per l'acquisto 
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CINE SUD 
I due at tor i resi famosi 

dalla TV e dal cinema sono 
approd i : : a CfNE SUD. ac
canto a la Posta Ci-r.T.\'c. 
nel'.a .-p.fiii.1a ed.z:one Su
per 8 a color; del 
SANDOKAN. 

E' uoa srh-.oita noV.z-.a ne." : 
picco".: c i : srar.di que^o 
s p e t t a r l o .'1 ca?a d. c ren 
qua: ; ro ore. 

A parte poi sono d.spnm-
b.'.i altre centinaia d: iY.tm e 
documentar:. 

di almeno 50 \ otturo. Solo in 
questo modo si poigono le 
basi per un reale miiiì.ora-
men'o del seri izio, tenendo 
presente aneli? lo sviluppo 
che l'azienda avrà nei pro^, 
simi anni. Nello stesso tem
po si può realizzale una di
minuzione dei costi. 

* Ma innanzitutto - - sostie
ne Pariso — c'è un prob'ema 
di correttezza nei rapporti 
Ira i vert;ci aziendali e i la
voratori. Questi sono letteral
mente cic'usi dalle dec.s.oni, 
anche le p ù banali, che ri
guardano l'organizzazione del 
servizio, e più in genera'»? 
l'organizzazione del lavoro. 
K va sotto'ine.ita anche una 
certa indifferenza degli or
gani istituzionali al prob'e
ma ». 

Intanto l'assessorato rego-
nale ai trasporti sta esami
nando il progetto relativo al
la Vesuviana nell'ambito del 
piano regionale dei traspor
ti. * Purtroppo oggi una del
le questioni centrali è la 
scarsa disponibilità di fondi 
— ha detto Mario Del Vec-
eh'o, assessore regionale ai 
trasporti. L'ente regiona'e, 
per quanto gli compete, ha 
fissato entro la fine dell'an
no in corso un incontro con i 
sindacati unitari per fissare 
un punto fermo sui trasporti 
nell'intera regione ». 

Luigi Vicinanza 

Nuovo impulso alla ricerca 

La tavola rotonda « Stazione zoologica 
d4 Napoli: predente e futuro» sul rilancio 
delle attività di un istituto di ricerca di 
livello internazionale e del contesto della 
rieeica scientifica nel Mezzogiorno è stata 
l'occj.'i.one per riproporre all'opinione pub-
oiica cittadina e nazionale i problemi di 
fruite ai quali si trova oggi una istituzione 
culturale tanto importante. 

Noi .-a'ine del Circolo della Stampa, af
follato di studiosi, ricercatori, esponenti 
poli; lei. ii prof. Alberto Monroy, da pochi 
meìi direttore della Stazione Zoologica 
(dopo una gestione commissariale durata 
beri etto anni) ha .svolto un'ampia rea -
rione sui programmi e sulle iniziative ohe 
serviranno a dare nuovo impulso all'istitu
t i scientìfico. 

lLi portato il suo saluto alla tavola "-o-
tonda di ieri mattina il sindaco di Napoli, 
eompaeno Maurizio Valenzi che è anche j 
presidente del consiglio di amministrazione ' 
della Stazione Zoologica. Sono interveniti j 
Il presidente del consiglio nazionale delle ' 
ricerche prof. Quagllarieìlo. il compagno | 
rn. Abdon Alinovi, .1 prof. Gianfranco 
Glilara. preside della facoltà di scienze. 

Assai numerosi i docenti e gli studenti 
universitari, i parlamentari, assessori co
munali, prov'nciah e regionali i e gli espo
nenti sindacali. 

NELLA FOTO: la tavola rotrnda snlia 
stazione zoologica svoltasi ieri mattina al 
Circolo della Stampa. 

La patata — questo mode
sto tubaro che per decenni. 
insieme con pane e pasta, ha 
costituito il cibo delle classi 
a livello di reddito più bas
so — ha raggiunto una quo
tazione d! mercato che ne 
fa già un cibo non più di lar
go consumo e rischia, con il 
raccolto del prossimo anno. 
di attingere a vertici da 
tartufo e di entrare quindi 
nell'olimpo della gastrono
mia. Per dirla in parole più 
povere, ma senz'altro più 
comprensibili, se le patate 
oggi le paghiamo tra le quat
tro e le cinquecento lire al 
chilo, l'anno prossimo coste
ranno non meno di mille li
re al chilo. 

Su che cosa fondiamo que
sta profezia non certo place 
vole? Maghi non slamo: ce 
lo hanno detto 1 produttori 
di patate con 1 quali siamo 
andati a parlare nella zona 
del Nolano dove la coltura 
di questo prodotto. Insieme 
con quella del pomodoro, è 
la più intensa. A Campo-
sano. a Cirnitile. nelle sedi 
dell'Alleanza dei contadini. 
accompagnati da Tortora, di
rigente di questa organizza
zione. abbiamo incontrato 
decine di coltivatori, abbia
mo ascoltato le loro denunce 
sull'ampio movimento soe-
cu'ativo in atto, sulle diffi
coltà complessive in cui si di
battono per l'aumento dei 
prezzi dei mezzi tecnici e la 
scarsa quando addirittura 
inesistente remuneratività 

« Fino a osgi — ci dice 
Ferrante — non abbiamo an
cora ritirato le patate da se 
me. I commercianti .il quali 
ci rivolgiamo per l'acquisto 
ci hanno chiesto 900 lire per 
ogni chilo. E" un prezzo scan
daloso Lo scorso anno anda-

Imputato il direttore dell'Istituto di Aerodinamica 

Si conclude (9 ann i dopo) 
il processo ad un «barone» 

Iniziò nel lontano 1967 dopo una ispezione ministeriale — Non teneva lezioni da anni ma la sua 
firma appariva inspiegabilmente sui fogli di presenza - Impacciate argomentazioni della difesa 

Concordati con l'amministrazione 

Entro Tanno i lavori 
Enel per la periferia 
Entro la fine dell'anno ini 

zieranno i lavori per la co
struzione di nuovi impianti di 
illuminazione al rione T r a i 
no secondo trat to via Cinzia. 
rione Santa Rosa a Ponticel
li. Piscinola (quartiere), v.a 
Consalvo, via Tcrracina e via 
Giustiniano a Fuorigrotta. 
San Pietro a Patierno (quar
tiere). via MlanoCapodimon-
te. strettola S. Anna alle pa
ludi. cupa San P.e"ro a Poi-
ticelli. via Lieto a S. Giovan
ni. Questa '.\ conclusione del
l'ultimo incontro svoltosi ne; 
giorni scorai ni Comune tra 
2:1 assessori D: Donato e 
Scippa e l'mz. Colonna m-
pò del compari:me ito ENEL 
di Napoli. 

Nel coi>o della riunione si 
e pure conce-dato u i piano 
di rateizzo dei debiti e si è 
anche deciso di avviare tut
te le opere di pubbl :ca iìlu-
min-i7:sne entro 1 pr 'm: mesi 
del rross.mo anno Per quel
le r*"r le qvali e à esistono 

opere murarie realizzate 
l'ENEL provvederà non ap
pena in possesso dei materia 
li necessari: per le altre, tra 
cui opere importantissime ca
rne la illuminazione della zo 
na ospedaliera e molti rioni 
popolari, il Comune procede
rà alla costruzione deile ope
re m.irane non appena sarà 
vistata la relativa delibera 
per 1.600 mi' oni. ferma dai 
1975 all'e.-anie del senio ci
vile. 

Infine, su funzionamene 
lezge spec'ale. sempre a zìi 
inizi dei prossimo anno, in»-
zieranno i lavori di opere mu 
rar.e e di nuov. impianti a 
Pianura. Second:ghano. Ba
gnoli. 

L'a.-sevsore D; Donato (la 
vo'i p . ibh 'n» ha re=a noto 
che. anptna sarà .sboccata 
la delibera delle opere mu
rarie. si darà corso all'in
tero programma che consta 
di 51 mtervent. 

Dopo ben cinque rinvìi, e a 
circa nove anni dalla denun
cia contenuta nel rapporto di 
un ispettore del ministero del
ia l-uobi.ea Istruzione, si 
concluderà (forse) mercole
dì prossimo il processo che 
vede il prof. Luigi Napolita
no, direttore dell'Istituto di 
aerodinamica della facoltà na
poletana di ingegneria, impu
tato di falsi in atto pubbli
co e peculato. 

Il primo capo d'accusa ri
guarda sei anni di lezioni non 
tenute dal pror. Napolita
no che però firmava regolar
mente il registro; il secondo 
è « per essersi appropriato — 
dice la sentenza di rinvio a 
giudizio — intascandole e fa
cendole versare sui conti ban
cari personali, somme vane 
di denaro dell'ordine di diver
se diecine di milioni di lire 
e delle quali aveva il posses
so per averle riscosse a titolo 
di corrispettivo di prestazioni 
svolte dall'istituto per conto 
dell'esercito degii Stati Uniti. 
cagionando alla Università di 
Napoli un danno patrimonia
le di rilevante gravità ». 

I capi d'accusa elevati dal
ia Procura erano In prece
denza molti: alcuni sono ca
duti per intervenuta amnistia 
(questa e stata chiesta dal 
prof. Monti, imputato anche 
lui In un primo tempo, che 
aveva presentato alla libera 
docenza rome suo lavoro una 
traduzione letterale di un la
voro del Napolitano) altri so
no caduti nel corso della lun
ghissima istruttoria. La pri
ma udienza del processo 

si tenne il 7 luglio scorso, ed 
ha fatto registrare la signifi
cativa assenza dell'Universi
tà, che a rigore di logica 
avrebbe dovuto costituirsi 
parte civile, ma che eviden
temente non si ritiene dan
neggiata dal fatto che un prò 
fessore non tiene lezioni per 
sei anni, ed intasca anche i 
compensi dovuti all'istituto. 

La difesa dell'imputato, do
po questo aiuto ottenuto dal
l'ente dann2^?iato. si è cp 
posta al'a cost'tuz'one di 
parte civile chiesta dal prof. 
Amilcare Pozzi, all'epoca pro
fessore incaricato di lperaero-
dlnamlca nell'istituto, e co
stretto a svolgere oltre al suo 
corso anche quello del Napo
litano costantemente assente. 

La sostituzione è ammessa. 
ma chi tiene materialmente 
il corso ha il diritto di ve
dere riconosciuto il suo lavo
ro, costituendo questo un tito
lo che s: può utilizzare nelle 
attività accademiche o profes
sionali: questo secondo logi
ca, ma non fecondo le leggi 
non scritte ma ferree che re
golano le attività dei « baro
ni » universitari, evidente
mente. Sono le stess? leggi 
che permettono a moltissimi 
« baroni » di fare quello che 
\oz!:ono dei proventi degli 
istituti, e che molto spesso 
ia Torino, a Milano e altro
ve) la maeistratura ha cer
cato invano di colpire Non a 
caso il prof. Napolitano ha 
sastenuto davanti ai giudici 
che il registro delle lezioni. 
unico documento da cui risul
ta che 11 professore ha svolto 

lezioni, non ha invece alcuna 
• importanza, e verrebbe a suo 
avviso compilato solo ad uso 
di qualche università stranie-

, ra che volesse sapere proprio 
I in quel giorno quale argo-
1 mento era stato trattato...! 

Sarebbe interessante in pro
posito sapere quale impiega
to od operaio può impune
mente per sei anni intascare 
Io stipendio senza eseguire 
il lavoro e facendo figurare 
il contrario sui registri: una 
volta scoperto costui verrebbe 
denunciato e incriminato, co
me è accaduto recentemente 
per alcuni dipendenti comu
nali di Palermo. Un altro 
aspetto della vicenda emer
so dal processo è il fatto che 
il prof. Napolitano ha supe
rato il periodo di «straordi
nariato» (ossia di prova) esi
bendo un documento che atte
stava le lezioni da lui svol
te: poiché la legge dispone 
che venga annullato ogni tito
lo conseguito con un fa so 
de lezioni, che non vennero 
svolte per sei anni), anche il 
titolo di professore d; ruolo è 
in pericolo. 

Per quanto riguarda le pre
stazioni dell'istituto a paga
mento per conto dell'esercito 
americano, la difesa dcll'im 
putato ha puntato sulla ver-
s.one che esse erano ca-a 
«diversa» dalle analisi, e 
dalle ricerche che in cenere 
si chiedono agli istituti uni-
\ers . tan . Mercoledì s: avran 
no le arringhe degli avvocati 
Vittorio Botti per l'imputato. 
e Renato Orefice per la pir-
te civile, qulnd: la sentenza. 

vano mediamente a 400 li
re. A settembre scorso veni
vano offerte a 600 lire ». 

Interviene Felice Rozza-
« Bisogna aggiungere che 
questi commercianti ci dico 
no anche di fare presto per
ché se non le prenotiamo 
corriamo il rischio di non 
trovarne. Noi abbiamo la sen
sazione di trovarci di fron
te una manovra speculativa 
che mira a far salire il prez 
zo delle patate da seme ». 

Vediamo un po' come van
no le cose per comprendere 
meglio quello che sta acca
dendo In Italia, tranne una 
piccola area climaticamente 
utile nel Trentino-Alto Adi
ge, non è possibile produrre 
patate da seme. Bisogna im
portarle. Le ritiriamo dalla 
Francia, dalla Germania, ma 
11 grosso ci viene dall'Olan
da. Accade, dunque, che pò 
chi importatori vanno in 
Olanda, si accaparrano gros
si quantitativi di patate da 
seme, le stivano nei loro de
positi e fissano i prezzi di 
vendita sui quali incide noi 
l'intermediazione parassita
ria del « commercianti » che 
prendono direttamente con
tatto con il contadino. 

« E' difficile respingere 11 
loro intervento — sostiene 
Menna di Cirnitile — perché 
essi ci forniscono anche i 
soldi per comorare il conci
me. i fertilizzanti. Dobbiamo 
quindi subirli anche ner l'ac 
ou'sto delle patate da s-m? 
Se fossimo meglio organizza
ti... ma è un discorsa vec
chio ». 

Ora è venuto fuori che 
per la siccità che ha colpito 
in generale l'Europa, in 
O'anda il raccolto delle pa
tate d i seme è stato molto 
più scarso deirìi n ' n i passati 
e quindi il prezzo è salito. 
«Cosi ci dicono — afferma 
Buglione - ma ncn siamo in 
grado di saperlo con certezza. 
Il prezzo è veramente nu 
montato all'origine o è il 
frutto di una manovra spe 
culativa tendente a far sa ! 
lire ani da noi il piez/oV 
Perchè la Regione n o i in
terviene e ci fa emescere co 
me stanno realmente le 
cose? ». 

Ecco, questo dell'informa 
zione è un altro dei proble
mi sollevati. I contadini so 
no dis'nformati e privi di 
ogni assistenza tecnica. Lo 
assessorato regimale all'Agri-
ccltura patrebbe certamente 
dare un valido contributo a 
superare queste carenze. Di
ceva ancora Ferrante: « lo, 
per esempio, orni anno con
cimo il terreno così come mi 
ha insernato mio padre e 
come a lui lo ha insegnato 
mio n o m o . Ma faccio brne 
o faccio male? Chi mi dice 
se debba usare più calcio o 
più potassio o se devo pun
tare sull'azoto? ». E' giusto. 
E' una richiesta valida. 
Questi coltivatori non han
no alcuna forma di assi
stenza 

« Prima o poi saremo co
stretti a acquistare - dice 
Cittadini le patate da se
me al prezzo che ci sarà 
chiesto. Per il momento sia
mo in attesa. Ma non potre
mo ancora resistere molto ». 
E' su questa necessità di 
seminare che puntano « c r r . 
mercianti » e importatori. I 
coltivatori n o i hanno difese 
Dovranno cede.-e. Bisos.na 
pero anche dire che quev.: 
coltivatori hanno qualche 
responsabilità perchè lo scor
so anno rifiutarono di acqui
stare le patate da seme a 230 
lire al chilo attraverso la 
AICA < l'associazione demo
cratica delle cooperative 
auricole) e poi fn.rono p"r 
pagarie a 560 lire. Quest'an
no l'AICA non ha fatto ne i 
s m a offerta. 

IiVanto su! problema 
ccnipagni ccnsiglier: reg.a 
nali Correrà. Dimoio. D?. 
R:o e F.:imm:i l u n r u pre
sentato una 'ntcrrogazione 
all'assessore all'Agricoltura 
per '•• crnosrerc quali pr.iv 
ved.menti 'Vende adottar-' e 
quali n:z.a*:-.e p romuov. 
nel mento perche ì prodir 
tori abb-ino l.i po-i:b.".:ta ri. 
approvviBionars: m nio.iT 
suff:c:oi!e del =eme e a 
p.ezz: ncn spedala;.-.. >.. 
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Componibile in noce tanganika. Disponibile elomen
to con letto ribaltabile. 
Elemento Jolly cm. 40 x 45 x 210 L. 84.700 - Elemento 
vetrina e cassetti cm. 40x85x210 L. 132.800 - Ele
mento porta TV cm. 40x85x210 L. 117.300 - Ele
mento ante ctn. 40x85x210 L. 117.300 - Tavolo tondo 
allungabile L. 101.600 - Sedia con sedile e schienale 
imbottiti L. 14.900 - Elemento con letto L. 127.600. 

ARMADI SEMPLICI 

Pdt rL ' i i 2 
P. i t r . / ia 3 
P a l r l ' i a * 
Patri/1,1 S 
Patr iz ia 6 
P r o . e r u a 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Eurolnc 2 
Euro 'ac 3 
EuroMc 4 
Eurol. ic 5 
Eurolac 6 

.mie laccalo 
ante laccato 
«in'<» laccato 
ante laccato 
ante laccato 

2 anle noce 
3 antp noce 
4 ante noce 
5 ante noce 
6 ante noce 
•inte sabbia 
ante sabbia 
ant? sabbia 
ante sabbia 
ante sabbia 

ARMADI 
CON SOPRALZO 

Patr iz ia 2 
Patr iz ia 3 
Patr iz ia 4 
Patr iz ia 5 
Patr iz ia 6 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Euro lac 2 
Eurolac 3 
t u r j l a c 4 
Eurolac 5 
Eurolac 6 

onte 
ante 
ante 
anle 
ante 

ante 
ante 
ante 
ante 
anti) 

ante 
ante 
i o l e 
ante 
ante 

laccato 
l u c a l o 
laccato 
laccato 
laccato 
• noce 
» noce 

noce 
noce 
noce 

sabbia 
sabbia 
sabbia 
sabb'a 
sabbia 

ARMADI 
DOPPIA STAGIONE 

Patr iz ia 2 ante noce 
Patr iz ia 3 ante noe» 
Patr iz ia 4 anle noce 
Patr iz ia 5 ante noce 
Pat r iz ia 6 i V e -.ore 

L I R E 
B3 M I 
131.430 
157.500 
290.100 
227 900 
97.900 
131.900 
166.900 
209 200 
J36.9JO 
77.600 

111.900 
141.100 
110.900 
101 300 

L I R E 

1D.400 
203.900 
740.900 
301.300 
346.900 
153.fO0 
213.900 
243.500 
327.700 
361.100 
124.900 
194.400 
232.100 
M7.700 
331.600 

L I R E 

141.400 
216.900 
255 500 
327.700 
3*7.900 

l ' i o , u v a 3 a,He lnccalu 2)0.900 
Provenza 4 ante laccato 292.900 
P r o ^ n z a 5 ante laccalo 341.100 
Provenza 6 ante laccato 319.300 
Veneziano con fiori sei 

i n U 521.500 
Tutt i I modell i i l possono cor. 

redare di lett i , comò, comodini. 
ecc. per lorm. i r» camere da letto 
singole o n u t r i m o n ' a l i , 

SOGGIORNI 
MODERNI 

V I E N N E S E / 5 4 5 laminato 
in color palissandro 

composto d a : Vet r ina . 
l ibrer ia, porte ietto ta 
vo'o e 4 sedia 

É L L E / 2 2 : in laminato co
lor palissandro e sab
bia oppure tutto in pa
lissandro, composto: ve
t r ina , l ibrer ia , casset
t iera. letto tavolo e 4 
sedie 

CHACO'545 In laminato 
palissandro o noce com
posto d a : vetr ina , l i -
o re i i a , cassettiera, a n . 
tine tavolo e 4 sedie 

S O R I A N O / 6 1 1 : In palis
sandro composto da 5 
e l fment i . Tavolo • 4 
sedia 

F L O R E N C E in noce l a -
l inaio comoosto d a : ve
tr ina. porta T V . antine, 
tavolo e 4 sedie im
bottite 

« T imot l • In noce com
posto d a : 4 elementi 
con tavolo e 4 sedie 

S O G G I O R N O / B A R in no
ce o palissandro com
posto da : terminale . 
porta T V ; radio e luci 
bar, vetrina tavolo e 4 
<ed e 

L I R E 

509.000 

411.500 

5)9.200 

7)7.000 

521.700 

511.400 

927.600 

SALOTTO/LETTO 

Vastissima gamma di salotti per tutte le borse: in 
stoffa, similpelle, nappa, pelle. Disponibili con diva
no fisso, letto singolo, matrimoniale, gemella-e. 
579/138 Divano letto matrimoniale 

con rete e materasso A) L. 235.700 
579/123 Poltrona A) L. 83.900 

Divano fisso A) U 162.700 
Divano letto singolo A) l_ 214.800 
Divano letto gemellare A) L. 251.600 

SALOTTI 

I N T I M I T À ' a r j j ' a r e CCT 
4 pò t ro -e con bracci 

A V E V DA S T ) 1 i r e c c i 
i« : * i L-I posto c o c n * 
s t c l a 

P A P l G l Czn *V.O : - ,3t- i 
r-";n .» e e materasse 
ce o n a 5t?i!a 

; z ,£ f< : r .A co-i ietto e-
s*'<» b e t ' a - ' ; ' m » b i » 
a '-'."j rr.a'r. 

T E / A S II tf,va-o e I» 
p c f r o o » ^ecc*! fi A r r e 
ne.» 

D 3 N D C . I N O I I sa:ot:o a 

Cirt-is 3 Ji l i - e a a r r r o 

p c-^j 

A R I t . V i D £ C" . > ' t o i l 

c o ' p o - a ' i * " - J ' * r e 

S ! N ? A T J c o i ' e r o a l 

un pc^"o » due PO1 

t ro re 

P E T ' i A s l a t t o m « F.3 

re a pe"e • divago e 
tìj» p o l t r o i * di linea 

moderna t 021 ICO 

A' t r l m d e i i . in assort rrento. 

499.203 

4)3 400 

441 600 

321 VA 

260 500 

443 00C 

473 IM 

CAMERE DA LETTO 
MODERNE 

L I R E 
« M A R T A • ccnoosta da-

a m - i d i o it.io, c a • se 
ante. >et'o 2 «-orroSini 
luci incorporate cerno 
COI Speccn.era 717.490 

G A R L A in frassino t>'€u 
a r m - . j Ù stagiona e d j e 
ccr-ic^mi a rgo ia r» letto 
nutrirron ve c o n o 
co-i sp icc* -era - a d i 179 30C 

C I N Z i A .n p i i ssandro e 
t r a s \ r,o l a v a l o , a r m a 
d i * * i a - ' e ds. gruppo 
te le t t a CCT.O ango o 
C J * C O T I V I I T I '_r.t\ l a m 

pad* spxcrno a p i r e 1 » 
po j t f ?2120C 

S I L V J in oste o pai s 
s a ' d r o ec.-rpesto da »' 
madio » ante ds. let'o 
r"ia;nrnonia!» Qjt CO 
rred ni. jngc 'a re , CC""0 
ccn swc. - . iO pcat l 1 CU 65C 

ROV 'AN in ebano com 
PO'."a d i - A r m a d o 6 
*w? as letto matrimo 
ma.'e. d„e comodini 
a-vjo o c o n o coii spe; 
eh era poulf 97; w : 

C L 0 3 E T T E a r m a d o <? 
«ntt cs. con giro levo 
l-jti a l M ' i i a »o 'et -» 
c c j t f t p ' c c i i »": oc" 

1 
Centri di Vend ta m Italia 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA •> BRE-'-JATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • POMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 

http://di.scu-.so
http://-p.fiii.1a
file:///ers.tan

